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Introduzione 
 
 
 
 
Nel corso delle ultime due decadi, approfondendo 
e rielaborando alcune riflessioni filosofiche conce-
pite negli anni giovanili, ho sviluppato una coe-
rente concezione filosofica che ho pubblicato in 
tre ampi volumi in inglese (citati in calce, di cui 
uno tradotto in italiano), i quali, insieme, ammon-
tano a oltre 1500 pagine. Benché, per la vastità e 
varietà degli argomenti trattati, l’esposizione com-
pleta del mio pensiero in detti volumi sia impron-
tata alla concisione, mi è parso che la lunghezza 
dei testi fosse tale da richiedere al lettore un ecce-
sivo dispendio di tempo e di energie. Per tale mo-
tivo, è sorto in me il desiderio di presentare i con-
cetti essenziali del mio pensiero in forma estre-
mamente semplice e breve, utilizzando a tal fine 
diversi schemi e figure che, spero, diano un’im-
magine visiva dei vari concetti esposti. Ho voluto 
cioè creare un volumetto il più possibile agile e 
chiaro, tale da poter essere letto in breve tempo e 
senza un eccesivo impegno. 

Allo scopo di limitare al massimo la lunghezza 
del testo, ho evitato di riportare i riferimenti bi-
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bliografici a supporto e chiarimento di quanto e-
sposto. Il lettore è rimandato ai volumi sopra 
menzionati, dove troverà un’ampia e minuziosa ci-
tazione dei lavori di numerosissimi pensatori. 

Certo, la notevole semplificazione e la brevità 
adottate in questo volumetto comportano inevita-
bilmente il rischio di far apparire, di primo acchi-
to, come sminuito il valore del contenuto. Questo 
rischio può essere ridotto se si tiene presente che 
quanto si legge in questo libro è solo una introdu-
zione alla mia concezione filosofica, la cui adegua-
ta conoscenza può solo essere tratta dalla lettura 
delle mie opere originali sopra citate. Ciò che mi 
ha incoraggiato a presentare il mio pensiero in 
forma concisa (dopo la pubblicazione in forma 
estesa) è stata la considerazione che diversi pen-
satori, anche classici, hanno fatto la stessa cosa; 
basti pensare al caso di D. Hume.  

Un punto che desidero qui chiarire riguarda 
l’uso del termine “mente”, la cui adozione non è 
stata priva di incertezze. Per indicare quello che è 
certamente il punto centrale del mio pensiero, ol-
tre al termine “mente”, si potrebbe usare “persona 
umana” o “spirito” o “soggetto”, e così via. Tutta-
via, poiché, come il lettore noterà leggendo il te-
sto, la mia concezione si estende al di là della per-
sona umana, includendo l’ambiente fisico (di cui 
la persona umana è parte), nessun termine mi è 
sembrato pienamente soddisfacente. Alla fine, ho 
scelto “mente” (che in inglese ha anche un signifi-
cato più ampio che in italiano) per indicare 
l’oggetto principale, anche se non esclusivo, della 
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mia indagine.  
Nel licenziare questo libro per la stampa, mi 

auguro che esso possa essere letto con interesse 
dagli studiosi e cultori di filosofia, e da quanti 
condividono con me l’insopprimibile desiderio di 
una più profonda comprensione della realtà di cui 
tutti siamo parte, e sarò grato a coloro che vor-
ranno fornire suggerimenti o critiche costruttive.  
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